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Respingere l'azione ricattatrice della Montedison 

Iniziative comuniste 
per il settore chimico 

Una riunione alla Direzione del PCI • La relazione di Colajanni e le conclu
sioni dì dallo • Sviluppare la chimica secondaria, riorganizzare quella dì base 
Il governo deve investire il Parlamento - Verso una conferenza nazionale 

ROMA, 16 luglio 

Si è svolta nei giorni 
scorsi, presso la Direzio
ne del partito, tuia riimio-

• ne per e&uminare i gravi 
problemi del settore chi
mico e per definire alcuni 
obiettivi attorno ai quali 
sviluppare la iniziativa co
munista e far partecipare 
al dibattito, attorno ai no
dali problemi aperti, i ceti 
sociali, le forze politiche 
e gli istituti democratici, 
al fine di contrastare l'azio
ne ricattatrice iniziata dal
la Montedison con la chiu
sura di 5 fabbriche chimi
che — piccola avanguar
dia della lunga fila dei co-
sidetti « punti di crisi » — 
e costringere il governo a 
definire una posizione chia
ra e responsabile. 

La riunione, alla quale 
hanno partecipato compa
gni dei comitati regionali 
maggiormente interessati 
al problema, nonché del
le Federazioni, comprese 
quelle ove e in atto l'oc
cupazione delle fabbri
che (chiuse unilateralmen
te dalla Montedison) è 
stata aperta da ima rela
zione del compagno Napo
leone Colajanni e si è con
clusa con un intervento 
del compagno Nicola Gal
lo, vice responsabile della 
« sezione programmazione 
e ritorme ». Al dibattito 
sono intervenuti i compa
gni Santoro, Sulotto, Pa-
squini, Tognoni, Giacchet
ti, Satanassi, Borghini. 
Chinello, Urbani, Betti e 
Dipietrangelo. 

Il compagno Colajanni 
ha riassunto le vicende 
che hanno caratterizzato il 
settore nel passato e in 
particolare: da una parte 
il sostegno dato ai grossi 
gruppi economici dai pub
blici poteri — fusione 
Montecatini-Edison, esen
zioni fiscali, criteri di ero
gazione degli incentivi nel 
Mezzogiorno, politica del 
credito e azione delle ban
che — e dall'altra il pro
gressivo aggravarsi della 
situazione — scarsa capa
cita ad adeguare la produ
zione e qualificarla in re
lazione all'evoluzione e al
l'incremento dei consumi, 
carenze della attività di ri
cerca, crescente penetra
zione del capitale stranie
ro, insufficiente sviluppo 
della chimica secondaria e 
fine, tendenze a subordi
nare la riorganizzazione 
del settore tessile e a con
dizionare e distorcere lo 
sviluppo del settore chi
mico nel Mezzogiorno. 

Rispetto a questa situa
zione non e più possibile 
continuare in una posizio
ne che tenda a lasciare 
campo libero ai grossi 
gruppi economici e finan
ziari italiani e stranieri. 
in primo luogo alla Mon
tedison, e peggio ancora 
a subordinare agli stessi 
l'azione pubblica, sia per 
quanto riguarda la politi

ca creditizia e degli incen
tivi, sia per quanto attie
ne l'azione di intervento 
diretto, tramite gli stru
menti pubblici, nello stes
so settore produttivo. 

Appare invece sempre 
più urgente definire l'azio
ne da intraprendere volta 
a stimolare lo sviluppo 
della chimica secondaria e 
fine, a potenziare l'attivi
tà di ricerca ed a dare la 
necessaria assistenza, an
che su questo terreno, alla 
piccola e media industria, 
a localizzare nel Mezzo
giorno grandi imita di chi
mica secondaria e fine ed 
a riorganizzare il settore 
della chimica di base in re
lazione all'esigenza di su
perare la tendenza ad una 
molteplicità di iniziative 
e ad una effettiva redditi
vità degli investimenti, ad 
orientare secondo le esi
genze pubbliche la riorga
nizzazione e lo sviluppo del 
settore farmaceutico, non
ché ad influire nello stes
so settore tessile al fine 
di evitare il prevalere di 
ristretti interessi di grup
po. 

Appare evidente l'esigen
za di una visione unitaria 
dei problemi che si pon
gono nel settore e la ne
cessità di un raccordo coi 
problemi più generali del
lo sviluppo dell'occupazio
ne, di un nuovo tipo di 
sviluppo industriale, della 
creazione di nuovi fattori 
trainanti allo sviluppo su 
nuove basi per la nostra 
economia. 

Tutto ciò esige la rapi
da definizione di una effet
tiva politica di program
mazione nel settore, e, 
quindi, l'adeguamento del 
piano per la chimica di ba
se, la rapida definizione 
dell'azione da intraprende
re per risanare la situazio
ne della Montedison e del
l'impegno pubblico diretto 
da sviluppare nel predetto 
settore produttivo. In or
dine ai problemi della chi
mica di base e secondaria, 
all'attività di ricerca, assi
stenza e promozione della 
piccola industria, di svilup
po unitario del settore nel 
Mezzogiorno. 

La discussione ha appro
fondito i punti posti dalla 
relazione e sottolineato la 
urgenza dello sviluppo del
la nostra iniziativa in rela
zione al rinnovo del con
tratto, alla revoca dei li
cenziamenti, alla definizio
ne di una rapida azione ad 
intervento pubblico contro 
l'azione ricattatrice della 
Montedison che si intrec
cia col tentativo di subor
dinare alle proprie scelte 
unilaterali la stessa azione 
pubblica 

Il compagno Nicola Gal
lo, concludendo la riunio
ne, ha sottolineato l'utili
tà e la tempestività della 
stessa, il grande significa
to politico di una prima 
valutazione unitaria che si 

è espressa sulle indicazio
ni di orientamento e di la
voro contenute nella rela
zione del compagno Cola
janni, l'urgenza di adegua
re la nostra iniziativa al
la gravità dei problemi 
aperti nel settore e alla 
azione intrapresa dalla 
Montedison. 

Certo, restano problemi 
da approfondire e meglio 
definire, ma tutto ciò ap
pare necessario avvenga in 
un discorso basato sul me
todo aperto e pubblico, al 
quale chiamare i ceti so
ciali interessati diretta
mente ai problemi, le or
ganizzazioni sindacali, le 
forze politiche, le istituzio
ni democratiche in con
trapposizione anche al 
tentativo della Montedi
son di addottrinare l'opi
nione pubblica attraverso 
l'invio di un « dossier » 
agli « specialisti » mentre 
attua cinicamente metodi 
apertamente ricattatori nei 
confronti dei lavoratori, 
delle loro organizzazioni 
sindacali, dello stesso go
verno e della maggioran
za che lo sostiene. L'ini
ziativa della Montedison 
è frutto, e vi si inserisce, 
del particolare clima poli
tico creato dal governo di 
centro-destra. Essa tende 
chiaramente a subordina
re ai propri fini l'azione 
del governo stesso. 

Appare quindi evidente 
la necessità di dare tutto 
il sostegno allo sviluppo 
delle lotte dei lavoratori 
chimici per la sollecita 
apertura delle trattative 
volte a rinnovare rapida
mente il contratto, per la 
revoca dei licenziamenti 
unilateralmente attuati co
me strumento di ricatto 
sindacale, di pressione po
litica, la richiesta di non 
attuazione di altri licen
ziamenti e chiusure di fab
brica in attesa della defi
nizione dell'azione pubbli
ca da intraprendere nel 
settore chimico. 

E' quindi urgente che 
il governo definisca una 
propria posizione e inve
sta del problema, al più 
presto possibile, il Parla
mento e nel contempo ten
ga conto del movimento e 
delle iniziative che sono in 
atto nel Paese — conferen
ze di produzione, conve
gni nelle città, iniziative 
promosse dalle Regioni e 
tendenza delle stesse a 
promuovere conferenze re
gionali, nonché a richie
dere una conferenza nazio
nale per i problemi del set
tore — allo scopo di defi
nire il carattere ed il con
tenuto che dovrà avere 
l'intervento e l'azione pub
blica in un settore noda
le (unitamente ai problemi 
dell'agricoltura, della scuo
la. dei salari e delle pen
sioni), quale quello chimi
co, per l'avvio di una po
litica economica volta a 
superare le difficoltà e la 
crisi in atto. 

Un'immensa Mia ha seguito i funerali delle quattro vittime del nubifragio 

Giornata di lutto cittadino a Manfredonia 
mentre ancora mancano i soccorsi necessari 

// prefetto ha inviato trenta pale solo nel pomerìggio di ieri - Urgono ruspe e motopompe • Le alluvioni del 'SI, del '63 e del 70 - Era stato 
promesso un secondo collettore per le acque, ma il ministero non ha tatto avere i finanziamenti necessari • /teso inoperoso lo stabilimento dell'AHIC 
costruito in una zona esposta ai pericoli del maltempo - le iniziative dei parlamentari comunisti e dell'amministrazione comunale - Oanni incalcolabili 

DAL CORRISPONDENTE 
MANFREDONIA, 16 luglio 

L'Amministrazione comuna
le ha proclamato oggi il lutto 
cittadino. I funerali dei tre 
bambini e del pensionato 
Manzella vittime del nubifra
gio di ieri sono stati effet
tuati a spese del Comune. Una 
immensa folla ha seguito le 
bare delle sventurate vittime. 
Gli uffici pubblici hanno espo-
sto la bandiera abbrunata. La 
cittadina è ancora sotto choc 
per le tragiche conseguenze 
causate dal maltempo. 

Da un primo esame della 
drammatica situazione, emer
gono con estrema chiarezza le 
gravissime responsabilità del 
governo. Manfredonia è un 
comune posto in una zona 
piana sovrastata dai monti, 

che buttano giù grandi massi 
e detriti ogni qualvolta c'è 
maltempo e piove a dirotto. 

Non è la prima volta che la 
città subisce danni del ge
nere. Le alluvioni si ripeto
no per la precarietà delle at
trezzature di difesa idro-geo
logiche. Nel 1951 vi fu un nu
bifragio che causò alcuni mor
ti nella borgata di Macchia e 
provocò ingenti danni. Sol
tanto dopo questa sciagura si 
provvide a costruire un col
lettore « a cielo aperto » per 
regolare il deflusso delle ac
que a mare, senza che attra
versassero il centro abitato. 

Altre due alluvioni colpi
rono la città nel 1963 e il 17 
settembre del 1970. Anche al
lora vi furono ingenti danni. 
Nel contempo si dimostrò la 

ROMA - Dopo 4 giorni di agonia 

È morto l'uomo 
colpito a calci 

Aveva rimproverato alcuni bambini che schiamaz
zavano • Arrestato uno dei presunti aggressori 

ROMA, 16 luglio 

E" morto nell'ospedale San 
Giovanni, dove era stato ri
coverato in osservazione, Vin
cenzo Manunta, di 40 anni, 
che mercoledì scorso fu ag
gredito e preso a calci per 
aver rimproverato alcuni 
bambini che schiamazzava
no nel cortile di casa sua. 

Il grave episodio avvenne 
in via di Villa Lucina nel 
quartiere periferico della 
Garbatella: Vincenzo Ma
nunta - - impiegato t.i una 
società di assicurazioni — la 
disturbato durante il ripo
so pomeridiano da alcuni 
bambini che tiravano pietie 
e urlavano e scese cosi in 
cortile a protestare. 

Mentre stava rimprove
rando uno dei bambini che 
tardava ad allontanarsi, in
tervennero tre giovani di cir
ca 20 anni che lo colpirono 
con un calcio allo stomaco. 
L'uomo cadde in terra, do
ve. secondo alcune testimo
nianze, venne nuovamente 
colpito alla testa. Uno dei 
presunti aggressori. Carlo A-
mati di 18 anni è stato ar
restato ieri mattina e con
dotto nelle carceri di « Re
gina Coeli»: è accusato ora 
di omicidio preterintenziona
le. 

Mondiale di scacchi 

A porte chiuse 
il terz atto tra 

Fischer e Spassky 
REYKJAVICK, 16 lugl.o 

Boris Spassky si è final
mente trovato oggi di fronte, 
dall'altro lato della scacchie
ra. Bobby Fischer e ha com
piuto la prima mossa. La par
tita si svolge a porte chiu
se. . 

Il campione mondiale Spas
sky era giunto poco prima 
dell'ora fissata per l'inizio 
della partita, le 18 torà ita
liana). e ha atteso. Ma Fi
scher non si vedeva. 

Spassky che ha vinto i due 
primi incontri di questo cam
pionato del mondo che ne 
prevede 24. ha scambiato 
qualche parola con l'arbitro 
tedesco. Lothar Schmidt. 

Alle 18 precise l'arbitro ha 
fatto scattare l'orologio. Po
chi minuti dopo arrivava Fi
scher che, messosi a sedere 
al tavolo, ha poi stretto la 
mano a Spassky, sorridendo. 

I temi dell'occupazione al centro delle lotte 

Marghera: domani scioperano 
i 6000 operai degli appalti 

Giovedì astensione genende di chimici, edili, braccianti, Sava, Junghans, lavoratori delle imprese 
Le concrete proposte dei comunisti in collegamento con gli obiettivi delle battaglie contrattuali 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA. 16 Ug'.o 

Dopodomani mattina, mar
tedì *18 luglio, scioperano, per 
quattro ore. HOOO lavoratori 
deile aziende d'appalto di Por
to Marghera Per giovedì "20 
luglio, le segreterie provincia
li di tutte le categorie e le 
Camere del lavoro, unitaria
mente. hanno proclamato uno 
sciopero generala provinciale 
di tutti i lavoratori delle im
prese. chimir-!. edili, braccian
ti. della SAVA. .Junghiana e 
altri, direttamente impegnati 
nelle, lotte contrattuali e per 
la difesa del rw>Mo di lavoro 
e del salano 

L'attacco in atto oramai da 
molti mesi all'occupazione, 
particolarmente nelle impre
se d'appalto di Porto Mar
ghera. con l'espulsione dal la
voro di oitre mille lavoratori 
nel solo primo semestre del 
1972, e numerosi trasferimen
ti, e stato iritenMficaio, :n 
questi ultimi giorni, con il li
cenziamento ri: centinaia di 
operai delle ditte Metainord, 
Fergal «che ha smantellato», 
Somic. Pan Elertnr, Delfino e 
altre. che operano soprattut
to all'interno del Petrolchimi
co nuovo di Fusina e degli 
stabilimenti chimici del grup
po Montedison. 

La violenta offensiva sfer
rata a Porto Marghera dal pa
dronato chimico, è la diret
ta conseguenza della politica 
del blocco degli investimenti, 
di riorganizzazione del lavo
ro, di intensificazione dello 
sfruttamento operaio, cioè 
del carichi e ritmi di lavoro. 

Ancora una volta il disegno 
dei monopoli è quello di «sca
ricare » sui lavoratori d'ap
palto le contraddizioni deri
vanti da un tipo di sviluppo 
che ha permesso di ottenere 
«Iti Inelli di profitto, dispo
nendo di un enorme « serba-
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VENEZIA — Un* recente manifestazione unitaria dai chimici a «lai lavoratori cMla Imprese e ha ©pa
rano all'interno degli itabilimenti Montediton di Porte Marghera. 

toio » d: manodopera, sogget
ta, per la sua mobilita, al 
pesante ricatto della disoccu
pazione. e quindi strumento 
fondamentale per imporre e-
sasperanti condizioni di lavoro 
e. ad un tempo, cercare di 
rompere l'unità della class* 
operaia 

Una grande assemblea dal 
lavoratori delle imprese si è 
svolta, giovedi scorso, a Mar
ghera. per respingere l'attac
co del padronato e per la con
quista degli obiettivi di ri
forma, per l'occupazione e 
per un nuovo meccanismo di 
sviluppo economico e sociale. 

I * Federazione del PCI di 
Venezia e il comitato tona 
Industriale, di fronte a que
sto grave momento, che ten
de, «erondo il disegno padro-
nale-governativo di centro-de

stra, ad isolare, confondere e 
dividere ì lavoratori, espri
mono oggi, in un documento, 
le linee di lotta che permet
tano di individuare obiettivi 
precisi e credibili. 

Un primo obiettivo — affer
ma il documento diffuso. In 
tutte ie fabbriche, a più dt 
quarantamila lavoratori — è 
11 collegamento con le piat
taforme contrattuali, in pri
mo luogo dei chimici e del 
metalmeccanici, che contengo
no le richieste d'assunzione 
In organico degli operai delle 
imprese, sia perchè viene in
vestito direttamente il pro
blema dell'occupazione, sia 
perchè l'obiettivo rappresenta 
un elemento fondamentale del
la lotta per una nuova orga
nizzazione del lavoro. 

Occorre quindi — prosegue 
i! comunicato — individuare 
obiettivi concreti, che corri
spondano a controparti pa
dronali e istituzionali precise. 
In questo senso, va visto il 
rilancio dell'attività e dell'oc
cupazione nell' edilizia, che 
può avvenire solo attraverso 
la piena attuazione della leg
ge per la casa e l'uso del 
fondi disponibili (anche attra
verso l'attuazione della leg
ge speciale per Venezia, che 
sia funzionale alla salvezza e 
alla rinascita della città e ad 
una politica della casa e del 
servizi, e che blocchi l'esodo 
delle masse popolati dal cen
tro storico). 

Un secondo obiettivo è 
quello della riforma agraria, 
aenm la cui realiuazlone nes

suno degli squilibri sociali ed 
economici può essere risolto. 

Un terzo livello — afferma 
il comunicato — coinvolge il 
problema degli investimenti 
industriali, sul quale è neces
sario aprire una vertenza con 
il go\emo. la Regione e con
temporaneamente con i gran
di gruppi monopolistici, in 
primo luogo la Montedison. 
la SAVA e le stesse Parteci
pazioni statali 

I "obiritivo per il quale il 
iiu»\lineino c*peraio e le mas
se popolari, già nei mesi 
s«-i»r--i m'orno ai problema 
della S \V.\. hanno condotto 
grandi lotte unitane, e la di
fesa dei livelli di occupazio
ne :» Forti» Marghera e la 
e>panMone degli invertimenti 
nelle zone depresse della prò-
vinci» e di tutto il basso Ve
neto. sconvolto da un pro
cesso di disgrega/ione econo
mica e sociale e di fuga delle 
popolazioni. 

Per questi obiettivi è oggi 
necessario un forte rilancio 
dei movimenti di lotta, nel 
quale i lavoratori delle im
prese siano chiamati a svol
gere un ruolo d'armiQuardìa. 

Ma ciò è possibile solo se, 
Intanto — conclude il docu
mento redatto dal compagno 
Marrucci, responsabile del co
mitato zona industriale — vie
ne bloccato l'attacco all'oc
cupazione e vengono evitati I 
licenziamenti. A questo fine è 
necessaria una immediata ini
ziativa sindacale e delle for
ze politiche democratiche, de
gli enti locali, della Regione. 
nei confronti del governo, af
finchè l'ultimazione dei lavori 
degli impianti non significhi 
disoccupazione, e a questi la
voratori sia, nel frattempo, 
garantita la cassa integrazione 
speciale e quindi un salarlo 
minime. 

Tullio B«Mk 

insufficienza del collettore e, 
quindi, la necessità di co
struirne un altro. 

Il Genio civile provvide su
bito a realizzare un progetto 
di massima per una spesa di 
900 milioni di lire. Il sotto
segretario ai Lavori Pubblici 
Russo assicurò ai sinistrati 
che l'opera sarebbe stata su
bito finanziata. Le cose inve
ce andarono diversamente. Il 
ministero dei Lavori Pubblici 
anziché i 900 milioni inviò 
l'irrisoria cifra di 30 milioni 
e del progetto non se ne fece 
nulla. 

A Manfredonia tutti sono 
concordi nell'affermare che 
con il secondo collettore non 
ci sarebbero più pericoli di 
alluvioni, in quanto le acque 
piovane e quelle che .scendo
no dalla montagna defluireb
bero al mare senza arrecare 
danni. 

I danni che il nubifragio di 
Ieri mattina ha causato, sono 
ancora da valutare. Comun
que già a prima vista si può 
calcolare che ammontino a 
diversi miliardi dì lire. 

Basti pensare che lo stabi
limento delTANIC, da poco 
entrato in funzione, ha subito 
— si dice — danni per oltre 
un miliardo di lire e non si 
sa quando potrà ritornare a 
funzionare. Questi danni non 
sono casuali se si considera 
che l'ANIC volle a suo tempo 
che lo stabilimento sorgesse 
nella piana di Macchia, a po
co più di im chilometro dal 
centro abitato, in una delle 
zone più pietrose dove, in ca
si di maltempo, una grande 
quantità di sassi viene tra
sportata, dai monti del Gar
gano. Non si sono de] resto 
create le opere indispensabi
li per la difesa dalle alluvioni. 

Ora a Manfredonia occorre 
assumere tutte le misure ur
genti e necessarie per una im
mediata ripresa delle singole 
attività e per la normalizza
zione della situazione, raffor
zando in primo luogo i soc
corsi. 

Gravi sono, a questo pro
posito, le responsabilità del 
governo e della prefettura. Il 
prefetto non ha avuto la sen
sibilità di accorrere subito sul 
luogo del disastro. Soltanto 
nella serata di ieri è andato 
a constatare di persona il 
dramma di un'intera popola
zione così duramente colpita, 
e questo soltanto dopo im 
incontro con i parlamentari 
comunisti che in prefettura 
gli avevano esposto la preca
rietà della situazione e l'ur
genza di inviare adeguati soc
corsi. 

Solamente nel pomeriggio di 
oggi la prefettura ha poi in
viato trenta pale per sgom
brare il paese dai detriti. 
Questi fatti hanno suscitato 
indignazione tra i sinistrati. 
I mezzi di soccorso sono as
solutamente insufficienti. Oc
corrono motopompe, pale, ru
spe. 

Le eventuali lesioni alle 
strutture portanti degli stabi
li colpiti potranno essere ac
certate, secondo i tecnici, sol
tanto dopo che gli scantina
ti saranno liberati dalle ac
que; ma le motopompe in 
funzione sono tanto poche che 
ciò potrà avvenire solo fra 
un paio di giorni. 

Ognuno di questi scantina
ti è un garage, dove giaccio
no distrutte o danneggiate 
dalle quaranta alle cinquanta 
automobili. Questo stato di 
fatto ha costretto centinaia di 
famiglie a sistemarsi in abi
tazioni di fortuna. 

II Comune, dando subito lo 
avvio ad un'azione di soccor
so. unitamente ai volontari 
(fra questi numerosi ì gio
vani e gli operai) ha preso 
una serie di concrete inizia
tive. E questo malgrado si 
sia cercato in tutti i modi di 
estraniare il Comune stesso 
da ogni decisione circa l'uti
lizzazione dei mezzi di soc
corso. 

Sono stati distribuiti sussi
di in danaro, si sono sistema
ti negli alberghi i sinistrati; 
squadre di operai sono al la
voro per facilitare lo sgom
bero delle case, dei negozi. 
dal fango che li ha invasi e 
che ha determinato notevolis
simi danni. 

Tutte le masserizie della 
gran parte degli abitanti delle 
case basse della zona alta del 
paese sono andate completa
mente distrutte. Anche le 
merci dei negozi si sono per
se con l'acqua. 

Per uscire dalla difficile si
tuazione scino state avanzate 
le seguenti richieste! 1) il mi
nistero dell'Interno deve met
tere a disposizione adeguati 
mezzi finanziari per i primi 
soccorsi e per gli interventi 
successivi. 2* la Regione de
ve mettere a disposizione del-
l'ECA mezzi adeguati per la 
assistenza ai sinistrati e ai 
numerosi lavoratori, che in 
conseguenza dell'alluvione non 
potranno svolgere nessuna at
tività; 3» il governo, con de
creto legge, deve estendere a 
Manfredonia le provvidenze 
già disposte in Parlamento in 
occasione dell'alluvione che 
colpi Genova; 4» l'Ispettorato 
agrario e il ministero dell'A
gricoltura devono intervenire 
con urgenza per l'accertamen
to e l'indennizzo dei danni al
le campagne, in applicazione 
del fondo di solidarietà na
zionale per l'agricoltura; 5) la 
Regione e lo Stato devono da
re subito i mezzi al Comune 
e all'Ente Autonomo Case Po
polari per il ripristino di tut
te le opere distrutte o dan
neggiate nel centro abitato; 6) 
bisogna provvedere subito al
la esecuzione di un secondo 
collettore a monte del cen
tro abitato, e ad altre ope
re idonee affinchè non si ri
petano disastri del genere. 

Roberto Consiglio 
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MANFREDONIA — Ecco un aspetto della citt ì devastata dal nubifragio degli scorti giorni. Alcun* 
donne, aiutate dai figli ( i soccorsi governativi si sono limitati all'invio di trenta pale) espongono al 
sole le proprie povere masserizie semi-distrutte dalle acque • dal fango. 

/ padroni saccariferi: « niente trattative per il contratto » 

Domani scendono in lotta 
i lavoratori zuccherieri 

/ gruppi saccariferi (Endemia in testa) guidano una offensiva più gene
rale • Chiuse due aziende a Migliarino (Ferrara) e Montecosaro [Macerata) 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, lo luglio 

Sciopero di 'li ore m tutti 
gli zuccherifici italiani, dalle 
ore 6 di martedì 18 alle ore 
6 di mercoledì 19 luglio. Sarà 
la prima risposta alla grave 
sortita dei gruppi saccariferi, 
i quali, Eridania in testa, han
no affermato (anzi, «giudica
to », come testualmente e 
scritto nella dichiarazione del
la loro delegazione» che le 
richieste avanzate per il nuo
vo contratto di lavoro sono 
« tali da non consentire l'ini
zio di un'utile trattativa »>. 

Nella generale controffensi
va promossa dalla Connndu-
stria e dalle forze conserva
trici, i « baroni » dello zuc
chero, per quello che hanno 
rappresentato e per queilo che 
continuano ad essere oggi, in
tendono svolgere ancora una 
volta un ruolo di punta. 

La ricordata dichiarazione, 
fatta durante il primo (e per 
ora unico) incontro con i sin
dacati. ai primi di luglio, ri
specchia la mentalità e il di
segno, di fatto eversili, già 
manifestati — ad esempio — 
dalla Confindustria. 

Le richieste, dice quella di
chiarazione, erano state « esa
minate attentamente » e i 
gruppi saccariferi avevano già 
stilato il loro « giudizio » ne
gativo. Avevano, « tuttavia », 
preso « la responsabile deci
sione di avere un incontro » 
con i sindacati. 

L'incontro, insomma, era 
una graziosa concessione de
gli industriali saccariferi e 
non una necessità imposta dal 
rinnovo di un contratto che 
— non dimentichiamolo — è 
scaduto il 31 marzo scorso! 
E la commedia è proseguita. 
Eravamo venuti all'incontro 
— si legge ancora nella di
chiarazione — « al fine di ac
certare se sussistesse... la di
sponibilità per una radicale 
revisione delle posizioni as
sunte. L'incontro odierno ha 
totalmente deluso questa pur 
giustificata aspettativa e con 
la sostanziale conferma delle 
piattaforme rivendicative... ha 
visto dileguarsi la possibilità 
di ogni ragionevole intera ». 
I sindacati vengono anzi ac
culati di ingratitudine, per
chè dovrebbero « ben cono
scere quali e quante sono le 
difficoltà nelle quali opera la 
industria saccarifera italiana». 

Secondo la dichiarazione 
dei « baroni ». a parte un fu
gace accenno al « gap » tecno
logico «che essi asseriscono 
inesistente» rispetto agli altri 
Paesi del MEC, le responsa
bilità di una situazione che 
« diverrà quanto prima Inso
stenibile » risalgono ai pro
duttori. agli operai e ai tra
sportatori. 

Infatti, in Italia gli oneri 
deriverebbero: dal maggior 
prezzo delle bietole e dal lo
ro « minor valore tecnologi
co »; dagli « aggravi conse
guenti agli accordi interpro-
fessionali» del 1969, 1970 e 
1971; dal « maggior costo del 
lavoro » e dalla « minor du
rata settimanale degli orari 
di lavoro». In altre parole. 
mentre i bieticoltori non sa
prebbero fare il loro mestie
re e venderebbero a prezzo 
esoso il frutto del loro lavo
ro, gli operai sarebbero degli 
sfaticati capaci soltanto di 
chiedere degli aumenti di sa
lario. E lo stesso discorso 
r) trebbe essere ripetuto per 

trasportatori. 
I/impudenza del gruppi sac

cariferi è davvero senza li
miti. Da decenni favoriti col 

piti vergognoso protezionismo. 
hanno "incassato e incassano 
profitti tra i più pingui e fa
cili. che sono stati utilizzati 
(e non è escluso che lo siano 
tutt'ora) anche per finanziare 
i fascisti. 

Sempre con l'appoggio del 
governo, hanno ridotto a 
brandelli la bieticoltura, co
stringendo il nostro Paese ad 
importare zucchero per mi
liardi e miliardi isui quali 
si tagliano la loro bella fet
ta». Nella dichiarazione. ì 
« baroni » sostengono anche 
di aver fatto <> investimenti 
cospicui ». ma in realtà non 
si sono mai mossi senza es
sere certi dell'aiuto molto 
concreto dello Stato, del 
FEOGA. 

Inoltre, hanno intrapreso 
un disegno di riorganizzazio
ne che ci vuol far o.is^are 
bellamente =u?la testa non so
lo dei lavoratori e dei sin
dacati. ma anche delle re
gioni e degli Enti locali. Co- i 

me non bastasse, poi. la cam
pagna saccarifera 1972 bat
te già alle porte mentre 11 
contratto di lavoro deve es
sere rinnovato, i bieticolto
ri non sanno ancora quale sa
rà il prezzo del prodotto e 
i trasportatori non hanno ri
cevuto risposta alle loro le
gittime richieste. 

Due zuccherifici, infine. 
quelli di Migliarino (Ferra
ra» e di Montecosaro (Ma
cerata). non dovrebbero nem
meno effettuare la campagna 
saccarifera, perche ì gruppi 
Maraldi e SADAM ne han
no decretato la chiusura, in
contrando però la più ferma 
resistenza dei lavoratori, dei 
produttori, delle popolazioni 
interessate. 

I a giornata di lotta di mar-
tedi sarà anche un segno di 
solidarietà con quanti si bat
tono contro queste smobili
tazioni. 

Angelo Guzzinat i 

In un appartamento di Torino 

Arrestati 20 giovani in 
possesso di stupefacenti 

Pare si t r a t t i d i f ia le per uso medicinale 
I carab in ier i hanno sequestrato o t to s i r inghe 

TORINO, ".o i.g. o 

Una ventina di giovani in 
staio di allucinazione, con si
ringhe e fiale di stupefacenti 
a portata di mano, sono sta
ti scoperti dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Tori
no. che hanno fatto irruzione 
la scorsa notte dopo l'ima in 
un appartamento di via Ar-
quata 13 interno 19. II padro
ne di casa, Giovanni Delizia. 
di 27 anni, di professione at
tore. è stato arrestato, e con 
lui sono finiti m carcere pu
re Paolo Amaud di 22 anni, 
abitante ad Asti in via Pipa
tore 31. accusato di aver cer
cato ili nascondere una fiala 
di morfina all'arrivo dei cara
binieri. e Massimo Arecco di 
21 anni, abitante a Tonno m 
via Boccaccio 66. Gli altri 20 
giovani che si trovavano par
te nell'alloggio, parte in una 
cantina e parte su un pillimi 
no parcheggiato nel cortile. 
sono stati identificati e saran 
no denunciati per detenzione 
ed uso oppure soltanto per 
uso di stupefacenti. Nell'allog

gio e nelia cantina i carabi
nieri hanno sequestrato otto 
siringhe di plastica e due pi
pette. Proseguono le indagini 
per accertare la provenienza 
degli stupefacenti: pare si 
tratti di fiale per uso medici
nale. 

In VIA PADOVA 
sino al 2 7 / 7 . Tel. 28.93.417 

i l CIRCO di 

DARIX TOGNI 
DEBUTTA 

questa sera ore 21,30 
con i SAMURAI nel loro 
caratterist ico e originale 

modo di combat tere 
O^ni iriorno «pettarnlo ore 21.30 
(tiovrdi. ubato r domenica doe 
spettacoli: ore 16.30 r ore 21.30 

Ultima località 
di DARIX TOGNI a Milano 

E S T A T E D ' A R T E 72 Comune di Milano 
RIPARTIZIONE CULTURA TURlÓV.O SPETTACOLO 

ALLA VILLA COMUNALE • Via Palestra 
TUTTE LE SERE ore 21,30 

E VERRÀ QUEL DI' DI FESTA 
a cura di F. CRIVELLI e C. COLOMBO 

cor. C. Montini, A. Priori, S. Renda, A. Ranetti, Rody, J. Silvani 

partecipczione straordinaria sino a domenica 

GIORGIO GABER 
In rA!o di pioggia la spettacolo tara dato al TEATRO DELL'ARTE 

Vendita Piccolo Teatro 872.352 • 777 .6*3 • Villa Comunale 704.402 
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